STUDIO GIAMMATTEI


Trieste, 1 marzo 2001

Circolare informativa del mese di Marzo 2001
A TUTTI I SIGNORI CLIENTI

LORO SEDI

Attenzione a …

Scade il prossimo 23 marzo 2001 il termine per il calcolo e il versamento dei premi INAIL dovuti in sede di autoliquidazione 2000/2001. Si ricorda, tra l’altro, che:

· il termine originario era fissato per il 16 febbraio;

· successivamente era stata disposta la proroga al 16 marzo;

· infine, come comunicato con il supplemento alla circolare mensile di febbraio 2001, la scadenza è stata fissata definitivamente al 23 marzo; contestualmente, però, è stato disposto il nuovo adempimento, scaduto lo scorso 20 febbraio, dell’anticipazione del 60% del premio dovuto sulla base dell’autoliquidazione dello scorso anno.

Sull’argomento si rimanda comunque all’apposita comunicazione più avanti riportata.

OCCHIO ALLE SCADENZE   di marzo 2001 !

Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

I contribuenti trimestrali per opzione, come è già stato ricordato nella nostra precedente circolare, erano tenuti ad effettuare, entro il 16 febbraio scorso, la liquidazione periodica anche per il quarto trimestre. Il versamento dell'eventuale Iva a debito, tenuto conto del conguaglio derivante dalla dichiarazione annuale, dovrà essere effettuato entro il prossimo 16 marzo 2001.
Il versamento, tuttavia, può essere effettuato anche entro il più lungo termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata annuale, maggiorando gli importi da versare degli interessi nella misura dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese a decorrere dal 16 marzo.

Versamento tassa di concessione governativa

Per le società di capitali (Srl, Spa e S.a.p.a, escluse le società cooperative e le società di mutua assicurazione), è prossimo il termine di scadenza per il versamento della tassa annuale di concessione governativa per la numerazione e la bollatura dei libri e dei registri stabilita nella misura forfetaria di:

· lire 600.000, se il capitale o il fondo di dotazione è inferiore o uguale, alla data del 1° gennaio, a un miliardo di lire;

· lire 1.000.000, se il capitale o il fondo di dotazione è superiore, alla data del 1° gennaio, a un miliardo di lire.

La tassa come sopra determinata dovrà essere corrisposta entro il termine di versamento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta per l'anno precedente, pertanto, il termine per il versamento è il 16 marzo 2001. Il pagamento deve essere effettuato tramite l'utilizzo del Mod.F24, indicando il codice tributo 7085 e il periodo di riferimento indicato nella forma AAAA.

Versamento delle ritenute e dei contributi INPS

Scade il 16 marzo 2001 il termine per effettuare il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di febbraio 2001, nonché dei contributi INPS dovuti dai datori di lavoro, compresi quelli inerenti alla gestione separata su determinati redditi di lavoro autonomo. Al riguardo si segnala che:

· i codici INPS per i contributi sulle collaborazioni coordinate e continuative sono C10 (soggetti al 10%) e CXX (soggetti all’aliquota del 13%);

· per i versamenti di ritenute operate sui compensi di collaborazione coordinata e continuativa il nuovo codice da utilizzare (che sostituisce il 1041) è 1017;

· l’aliquota applicabile sulle provvigioni liquidate dal 1° gennaio, a prescindere dal periodo di competenza cui esse si riferiscono, è passata dal 18,5% al 18%. La ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente, entro il 31 dicembre 2000, l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

Presentazione elenchi INTRASTAT relativi al mese di febbraio

Scade il 20 marzo 2001 il termine per presentare all'Ufficio doganale competente per territorio l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese di gennaio.

Sono tenuti all'adempimento i soggetti passivi Iva che effettuano scambi di beni comunitari (beni originari degli stati UE o in libera circolazione UE) con soggetti Iva di altri stati membri che hanno realizzato nell'anno solare precedente cessioni intracomunitarie superiori a 300 milioni e/o acquisti superiori a 200 milioni.

Si ricorda che per coloro che iniziano l'attività di scambi intracomunitari nel 2001, la periodicità è rapportata all'ammontare degli scambi che gli stessi operatori presumono di realizzare nello stesso anno.

Invio telematico della dichiarazione periodica Iva relativa al 4° trimestre 2000

Scade il 31 marzo 2001 il termine per l’invio telematico della dichiarazione periodica iva relativa al quarto trimestre 2000. Si tratta dell’ultimo invio di dichiarazioni periodiche redatte sui vecchi modelli. Come meglio precisato nel prosieguo della presente circolare, per le dichiarazioni relative all’anno 2001 si dovranno usare nuovi modelli, con termini e modalità di presentazione modificate rispetto al passato.

Versamento dei contributi ENASARCO al fondo indennità risoluzione rapporto di agenti e rappresentati

Scade il 31 marzo 2001 il termine per il versamento delle somme dovute dalle Ditte proponenti all’ENASARCO per il Fondo Indennità Risoluzione Rapporto degli Agenti (FIRR) sulle provvigioni maturate nel corso dell’anno precedente.

Il versamento deve essere effettuato con bollettino postale intestato a ENASARCO:

· per le ditte con più di 1 agente c/c postale n. 28871002;

· per le ditte con un solo agente c/c postale n. 22178008.

Le ditte con più di un agente devono compilare anche la distinta di ripartizione Mod.G/14.

Pagamento del contributo Conai sulle etichette

Le imprese produttrici di etichette in carta e/o plastica, stampate e non stampate, che intendono avvalersi della procedura di forfettizzazione prevista per il pagamento del contributo sulle medesime, devono dichiarare, entro il 31 marzo 2001, l’intenzione di volersi avvalere della procedura predetta, con il modello 6.14 disponibile sul sito www.conai.org.

La base di determinazione del contributo annuale forfettario sarà il fatturato etichette dichiarato nel modello e relativo all’ultimo esercizio. L’importo, infatti, sarà pari a:

· L. 300.000 per l’impresa con fatturato di etichette fino a 200 milioni di lire;

· L. 500.000 per un fatturato da 201 milioni a 1 miliardo;

· L. 600.000 da 1 a 2 miliardi;

· Nel caso di fatturato superiore ai 2 miliardi: importo pari allo 0,015% per miliardo di fatturato, con un minimo di contribuzione pari a L. 600.000.

Il Conai emetterà fattura al ricevimento della dichiarazione, mentre il contributo dovrà essere versato al ricevimento della fattura.

Presentazione del modello GLA anno 2000

Scade il 31 marzo il termine di presentazione delle denuncie dei compensi corrisposti ai collaboratori coordinati e continuativi nel periodo aprile – dicembre 2000 (nuovo modello GLA). Tale termine si riferisce alle presentazioni effettuate dai committenti su modelli cartacei, mentre scade il 30 aprile la presentazione tramite supporti magnetici (floppy disk). Per un approfondimento dell’argomento si rinvia a quanto specificato oltre nella sezione “Pratica” di questa circolare.

Opzione per avvalersi del regime fiscale agevolato per le attività marginali

Il prossimo 31 marzo 2001 scade il termine ultimo per comunicare all’Ufficio delle Entrate competente l’intenzione di volersi avvalere del regime fiscale per le attività marginali, introdotto dall’articolo 14 della Finanziaria 2001. Tale regime agevolativo, accessibile per le persone fisiche che esercitano attività cui si applicano gli studi di settore e con un volume di ricavi o compensi 2000 inferiore ai limiti individuati dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate dell’8/2/2001,  prevede il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef pari al 15% del reddito, oltre a semplificazioni in ordine agli obblighi di registrazione e tenuta delle scritture contabili.
NOTIZIARIO MENSILE   di marzo 2001 !

In Gazzetta i modelli di dichiarazione Iva relativi all’anno 2000

E’ stato pubblicato sul S.  O.  n. 9 alla G.  U.  dello scorso 18 gennaio, n. 14 il decreto  con il quale sono stati approvati i nuovi modelli di dichiarazione Iva concernenti l'anno 2000 con le relative istruzioni e caratteristiche tecniche  (D.M. 29/12/00, in G.U. del 18/1/01, n.14).

Attività di spettacolo: proroga del termine per l’installazione dei misuratori fiscali

 E’ stato nuovamente prorogato al 1° ottobre 2001 il termine per l’installazione degli apparecchi misuratori fiscali o delle biglietterie automatizzate per la certificazione dei corrispettivi relativi ai settori dello spettacolo e dell’intrattenimento. Il termine, inizialmente fissato al 30 giugno 2000, era già stato prorogato al 1° gennaio 2001 dal regolamento emanato con DPR n.177/2000 (DPR 29/12/00, n.416, in GU 18/1/01, n.14).

Libri sociali: diritto di accesso dei soci compatibile con la disciplina della privacy

Il Garante per la protezione dei dati personali, nella newsletter 15-21 gennaio 2001, ha chiarito che le disposizioni del Codice Civile relative alla documentazione e alla trasparenza dell’attività societaria, che sanciscono il diritto dei soci di esaminare i libri sociali (art. 2422 c.c.), non sono state modificate dalla disciplina sul trattamento dei dati personali (legge n.675/1996). 

Le società possono quindi comunicare ai soci i dati contenuti nei libri sociali obbligatori (soci, adunanze, deliberazioni, ecc.), senza il consenso delle persone cui i dati si riferiscono. Le società possono invece valutare se richiedere il consenso degli interessati, nel caso in cui i dati non siano soggetti alla pubblicità obbligatoria prevista dal codice civile, come accade, ad esempio, per l’indirizzo degli azionisti (Garante  della privacy, newsletter 15-21 gennaio 2001).

Stock option: regime contributivo dell’azionariato ai dipendenti

L’Inps ha fornito i primi chiarimenti in ordine al trattamento contributivo del nuovo regime fiscale in materia di assegnazione di azioni ai dipendenti, introdotto dal D.Lgs. n.505/1999.

Tra le precisazioni contenute nella circolare segnaliamo che:

· anche per l’Inps, l’offerta di azioni alla generalità dei dipendenti si intende riferita a tutti i dipendenti con contratto a tempo indeterminato.

· La cessione di azioni e le stock option sono imponibili ai fini contributivi nel momento e nella misura in cui lo sono ai fini fiscali secondo il “criterio di cassa”, con l’applicazione delle aliquote contributive vigenti al momento in cui si realizza l’imponibile;

· nel mese in cui si verifica l’imponibilità, le aziende ne terranno conto ai fini della compilazione del modello DM10/2 (Inps, circolare 22/1/2001, n.11).

Collegato: nessun effetto al regime previdenziale dei redditi prodotti all’estero

Il Ministero del Lavoro, ha chiarito che le nuove disposizioni  riguardanti il trattamento riservato ai redditi da lavoro dipendente prodotti all’estero introdotte dall’art.36 del Collegato fiscale (legge n.342/2000), non esplicano effetti in campo previdenziale avendo valenza ai soli fini fiscali (Ministero del Lavoro, nota prot. n.10292/PG 18/1/2001).

Istituito il codice tributo per l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione

Il Ministero delle finanze ha istituito il codice tributo da utilizzare per il versamento dell’imposta sostitutiva dell’Irpef, dell’Irpeg e dell’Irap da parte dei soggetti che effettuano la rivalutazione dei beni iscritti in bilancio. Si tratta del codice  2726 rubricato “Imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni iscritti in bilancio – Art.12 della legge n.342 del 2000” che deve essere esposto nella “sezione Erario” del modello F24, indicando come anno di riferimento il periodo d’imposta nel quale viene eseguita la rivalutazione (R.M.26/01/01, n.7).

Abolizioni sanzioni amministrative in materia contributiva

Il Ministero del lavoro ha fornito le prime disposizioni applicative riguardanti lo svolgimento delle procedure ispettive alla luce delle novità introdotte dalla legge finanziaria 2001 in materia di lavoro. Nella circolare vengono, in particolare, affrontate le questioni relative a:

· abolizione delle sanzioni amministrative per il caso di omesso o ritardato versamento di contributi e premi sostituite da quelle civili;

· abolizione delle sanzioni per violazioni formali in materia di collocamento.

Viene infine ricordato che la finanziaria 2001, in analogia con quanto già stabilito per il libro paga, ha introdotto la possibilità di sostituire il libro matricola tradizionale con fogli mobili (Ministero del lavoro, circolare 22/01/01, n.12).

Disponibile il software per la compilazione dei modelli Intra 2001

Il Ministero delle finanze ha reso disponibile sul proprio sito www.finanze.it il software per la compilazione ed il controllo formale degli elenchi riepilogativi degli scambi intracomunitari di beni (elenchi INTRA) relativi all’anno 2001. Il software permette, tra l’altro, di:

· compilare la dichiarazione;

· effettuare il controllo formale dei dati inseriti;

· predisporre il supporto magnetico da trasmettere alla dogana;

· integrare i sistemi informativi esistenti per mezzo di funzioni di import/export di dati.

Cartelle pazze Ici: istanza di Autotutela da inoltrare al Comune

La Confedilizia, in un recente Comunicato disponibile sul proprio sito www.confedilizia.it, ha informato i cittadini che nel caso di ricevimento di cartelle “pazze” in materia di Ici è consigliabile presentare al Comune un’apposita istanza di autotutela con la quale si diffida l’ente ad eliminare gli errori in tempi brevi. Con l’istanza indicata, allegata in fac-simile al comunicato stesso, il contribuente si riserva quindi la possibilità di ricorrere alla commissione tributaria provinciale, con la richiesta ulteriore, nel caso in cui venga riconosciuta l’erroneità della cartella, di ottenere la condanna del Comune al risarcimento delle spese processuali (Confedilizia, comunicato).

Al via i fondi della legge 488/1992 per il settore commercio

Il Ministero dell’industria ha fornito le indicazioni per consentire l’accesso alle agevolazioni di cui alla legge 488/92 ora estese ai programmi di investimento di rilevante interesse nel settore del commercio. In allegato alla circolare possono essere  reperiti: il facsimile del modulo di domanda, l’elenco della documentazione e gli schemi delle principali dichiarazioni necessarie per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni (Ministero dell’Industria, circolare 25/01/01, n.900047).

Nuovo principio contabile n.29 sulle variazioni delle valutazioni

I Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri hanno approvato il nuovo  Principio Contabile n.29 con il quale sono stati definiti i criteri di rilevazione e rappresentazione nel bilancio degli effetti di:

· cambiamenti di principi contabili;

· cambiamenti di stime contabili;

· correzioni ed errori;

· eventi ed operazioni straordinarie;

· fatti pervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

 (Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti e Ragionieri, Principio contabile n.29).

Definitive le istruzioni relative al modello 730/2001

Con decreto ministeriale 25 gennaio 2001, sono stati approvati i Modelli 730/2001 (con le relative istruzioni nonché la busta per la consegna della dichiarazione. I modelli per la dichiarazione semplificata agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche da presentare nell’anno 2001 da parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale sono consultabili sul sito del Ministero delle finanze (www.finanze.it - D.M. 25/01/01).

Ministero finanze: come ottenere il rimborso della tassa sul medico famiglia

Con una nota pubblicata sul sito Internet, il Ministero delle finanze ricorda le modalità per ottenere il rimborso dell’80% della tassa sul medico di famiglia versata nel 1993. I sistemi, che possono essere utilizzati in alternativa, sono:

· in compensazione a partire dai versamenti con F24 che dovranno essere effettuati a far data dal 1° gennaio 2001;

· in diminuzione delle imposte dovute in sede di dichiarazione dei redditi per il periodo d’imposta 2000 (modd.730/2001 e UNICO persone fisiche 2001);

· con richiesta di restituzione inoltrata al sostituto d’imposta che provvederà a scontare l’importo a credito dalle ritenute Irpef dovute a partire dal mese di gennaio 2001.

Il Ministero precisa che l’importo restituito non dovrà essere assoggettato a tassazione separata anche se a suo tempo fu dedotto dal reddito complessivo  (Nota Ministeriale).
Lavoro prestato all’estero: fissate le retribuzioni convenzionali per l’anno 2001

Con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale sono state fissate le retribuzioni convenzionali, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2001 per la tassazione dei lavoratori dipendenti che prestano la loro attività all’estero.

Il criterio, già applicabile ai fini previdenziali, risulta ora obbligatorio anche ai fini fiscali per il calcolo delle imposte sui redditi (D.M. 23/01/01, in G.U. del 30/01/01, n.24).
Trasmissione telematica variazione dati delle persone fisiche

Il Ministero delle finanze ha comunicato che, a  decorrere dal 7 febbraio 2001, la possibilità di trasmissione telematica è estesa anche alle dichiarazioni di variazione Iva dei dati delle persone fisiche. La trasmissione telematica delle dichiarazioni di inizio e cessazione di attività da parte delle persone fisiche e degli altri soggetti previste dall’articolo 35 della legge IVA già era possibile da tempo.

La trasmissione dovrà sempre avvenire per il tramite di un intermediario abilitato il quale dovrà conservare l’originale della dichiarazione sottoscritta dal contribuente.

Le dichiarazioni di variazione dati trasmesse in via telematica si considerano presentate nel giorno in cui sono trasmesse e ricevute dall’amministrazione finanziaria di conseguenza, ai fini della tempestività, dovranno essere trasmesse entro trenta giorni dalla variazione stessa (C.M.07/02/01, n.15).
Approvato il modello 770/2001 con le relative istruzioni

Sul sito del Ministero delle finanze può essere prelevato il modello 770/2001 con le relative istruzioni, riguardanti la dichiarazione agli effetti delle ritenute, delle imposte sostitutive, dei contributi e dei premi assicurativi, da presentare nell’anno 2001 da parte dei sostituti d’imposta e degli altri soggetti che non presentano la dichiarazione unificata annuale. Il decreto direttoriale del 31 gennaio 2001, prot. n.II/1/20157/2001 che approva  il modello in oggetto è in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (D.M. 31/01/01).
Fissato il tasso di attualizzazione/rivalutazione per le agevolazioni alle imprese

Con decreto del 25 gennaio 2001il Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ha determinato nella misura del 6,33% il tasso da applicare, a partire dal 1° gennaio 2001, alle operazioni di attualizzazione/rivalutazione ai fini della concessione ed erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese (D.M. 25/01/01, in G.U. 08/02/01, n.32).

Istituzione nuovi codici tributo per il pagamento delle accise

A seguito delle indicazioni dettate dall’Agenzia delle Dogane in ordine al pagamento delle accise che dal 1° marzo 2001 dovrà avvenire con Mod. F24, l’Agenzia delle Entrate ha provveduto ad istituire nuovi codici tributo. Si tratta di 21 nuovi codici tributo che vanno dal 2801 al 2821 (R.M. 14/02/01, n.22).

Istat: fissato l’indice dei prezzi al consumo del mese di dicembre 2000

Con comunicato del 12 febbraio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.35 dello stesso giorno, l’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di dicembre 2000. La variazione rispetto allo stesso mese dell’anno precedente è pari al 2,7% (ISTAT, comunicato 12/02/01, in G.U. 12/02/01, n.35).

I compensi per l’attività di amministratore rientrano sempre nelle collaborazioni

Sulla stampa specializzata dei giorni scorsi, è apparsa la notizia relativa al chiarimento, fornito mercoledì 14 febbraio alla Commissione finanze della Camera, in materia di amministratori e sindaci. 

Durante l’audizione sulle problematiche concernenti la nuova disciplina tributaria dei redditi di collaborazione coordinate e continuative, infatti, è stato precisato che l’attività di amministratore, non richiedendo  specifiche conoscenze professionali per il suo esercizio, è da considerarsi in ogni caso di collaborazione. In merito, invece, agli incarichi di sindaco o revisore di società o enti, vengono ricordati i passati chiarimenti dell’Amministrazione finanziaria, in base ai quali le attività citate sono riconducibili al reddito professionale se poste in essere da ragionieri o dottori commercialisti (Stampa specializzata).
e  …  ATTENZIONE ALL’INPS e dintorni!

Inps: F24 personalizzati e istruzioni per la compilazione modello DM10/2

L’Istituto nazionale di previdenza ha comunicato che, per l’anno 2001, i modelli unificati di pagamento (F24), per alcune categorie di contribuenti saranno personalizzati. Si tratta, in particolare, di:

· artigiani e commercianti;

· aziende agricole con lavoratori dipendenti;

· lavoratori autonomi agricoli;

· concedenti per i PC/CF. 

L’INPS non provvederà ad inviare la modulistica né ai committenti di collaborazione coordinata e continuativa né ai professionisti iscritti alla gestione separata lavoratori autonomi

(Inps, circolare 25/1/2001, n.18).

Contribuzione ridotta per contratti di formazione e lavoro : individuati gli ambiti territoriali per l’anno 2000

Il Ministero del Lavoro ha determinato, per l’anno 2000, gli ambiti territoriali circoscrizionali che presentano un rapporto tra iscritti alla prima classe delle liste di collocamento e popolazione residente in età da lavoro superiore alla media nazionale, individuata nel 17,9 per cento.

Per le imprese, operanti in tali circoscrizioni, la quota dei contributi previdenziali e assistenziali, per i lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro, è dovuta in misura fissa corrispondente a quella prevista per gli apprendisti.

La determinazione delle aree che presentano le caratteristiche di cui sopra è valida anche per la applicazione di altre disposizioni di legge che facciano riferimento alle medesime condizioni (Ministero della Lavoro Decreto 22/12/2000 G.U. 25/01/2001 n. 20).

Assicurazione INAIL dei lavoratori parasubordinati: precisazioni dell’Istituto

L’INAIL, con circolare del 26 gennaio 2001, fornisce precisazioni in merito alla assicurazione dei lavoratori parasubordinati alla luce delle innovazioni introdotte dalla legge n. 342/2000 (collegato fiscale alla legge finanziaria 2000). Segnaliamo:

· sono destinatari dell’obbligo assicurativo i lavoratori parasubordinati che svolgono una attività prevista dall'articolo 1 del Testo Unico (D.P.R. n. 1124/1965) o che conducano personalmente, in via non occasionale, veicoli a motore, per l’esercizio delle proprie mansioni;

· a decorrere dal 1 gennaio 2001 rientrano fra i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa anche le attività manuali, quali per esempio i lavori di pulizia, purché non sussistano gli elementi tipici del rapporto di lavoro subordinato;

· se l’attività svolta rientra nell’ambito della attività istituzionale, dell’artista o professionista, non sussiste l’obbligo assicurativo;

· la base imponibile è costituita dai compensi effettivamente percepiti, nel rispetto del minimale e massimale, con effetto, dal 1 gennaio 2001, per definire i compensi da prendere in considerazione si deve fare riferimento all’articolo 48 del T.U.I.R.;

· in relazione alla esclusione dalla base imponibile dei contributi e premi obbligatori l’Istituto attende precisazioni da parte del Ministero del Lavoro;

· per quanto riguarda il pagamento del premio, in attesa di precisazioni da parte del Ministero, sono confermate le modalità precedentemente stabilite ossia: rata anticipata in base ai compensi pattuiti o presunti e regolazione sui compensi effettivamente corrisposti in relazione all’anno di riferimento;

· sono fornite precisazioni sulla modalità di tenuta dei registri obbligatori anche alla luce della nota, del 2 gennaio 2001, del Ministero del Lavoro (INAIL Circolare 26/01/2001).

Sicurezza e salute dei lavoratori addetti ad attrezzature munite di videoterminali: precisazioni ministeriali

Il Ministero del Lavoro fornisce chiarimenti operativi in tema di lavoro al videoterminale alla luce delle recenti modifiche Segnaliamo:

· l’estensione della definizione di lavoratore addetto al videoterminale (il lavoratore che utilizza una attrezzatura munita di videoterminali in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali) comporta in capo al datore di lavoro l’obbligo di aggiornare la valutazione del rischio  e di sorveglianza sanitaria ;

· rimane il diritto del lavoratore, qualora svolga la sua attività per almeno quattro ore consecutive, a una interruzione mediante pause o cambiamento di attività;

· l’obbligo di sorveglianza sanitaria per i lavoratori è preventivo e periodico, con cadenza almeno biennale per i lavoratori classificati come idonei con prescrizioni e per quelli che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età, almeno quinquennale per i lavoratori giudicati idonei senza prescrizioni all’esito della visita di controllo preventiva; (Ministero del Lavoro Circolare 25/01/2001 n. 16).

Denuncia on line dei collaboratori domestici

L’INPS rende noto che è stato attivato un servizio sul sito internet www.inps.it mediante il quale è possibile espletare tutte le pratiche inerenti alla assunzione dei collaboratori domestici.

Il servizio è rivolto a tutti i datori di lavoro domestico e consente la registrazione di ogni nuovo rapporto di lavoro, tra datore e collaboratore domestico, attraverso la compilazione del modulo on line, sono fornite informazioni circa le modalità di compilazione della denuncia e le tariffe per il calcolo dei contributi (www.inps.it).

Privacy: il dipendente ha il diritto di conoscere tutti i propri dati personali in possesso del datore di lavoro

Accogliendo parzialmente un ricorso di una dipendente, il Garante per la protezione dei dati personali, ha stabilito che nel caso in cui il lavoratore chieda di conoscere i dati in possesso del suo datore di lavoro, questo ultimo è tenuto a comunicarli per iscritto indicando, in maniera chiara, tutte le informazioni di carattere personale relative al dipendente (Garante per la protezione dei dati personali Newsletter 29/01/2001).

Assicurazione contro gli infortuni domestici: istruzioni operative dell’INAIL

L’INAIL, con nota del 29 gennaio 2001, fornisce precisazioni in merito alla assicurazione obbligatoria contro gli infortuni domestici. L’Istituto analizza i requisiti soggettivi e oggettivi che determinano l’obbligo assicurativo, con particolare riferimento a:

· soggetti e non soggetti alla assicurazione;

· attività protetta;

· eventi indennizzabili (INAIL Nota 29/01/2001).

Ripristino della festività nazionale del 2 giugno e prestazioni economiche di malattia e maternità: chiarimenti dell’INPS

L’INPS fa presente che, essendo stata ripristinata la festa nazionale della Repubblica, il 2 giugno deve essere considerato come giorno festivo.

Di tale circostanza i datori di lavoro devono tenere conto in relazione agli adempimenti connessi alla liquidazione delle prestazioni economiche di malattia e maternità, che, ricorda, non sono erogate nei giorni festivi agli operai né, qualora coincidano con la domenica, agli impiegati (INPS Circolare 31/01/2001 n. 23 8/02/2001 n. 23 bis).

OGGETTO: La nuova dichiarazione periodica Iva – modelli e modalità di presentazione.
Tra le novità del nuovo anno, spiccano quelle che interessano la dichiarazione periodica iva, per la quale è stato modificato il modello ma soprattutto sono cambiati termini e modalità di presentazione.

Le modifiche al modello.

Le modifiche che sono state apportate si sono rese necessarie per adeguare il modello alle disposizioni normative intervenute nel corso del 2000, e per uniformare la struttura a quella degli altri modelli dichiarativi, mediante la suddivisione in più sezioni, con numerazione dei righi non più progressiva tra una sezione e l’altra, al fine di gestire integrazioni future.

Le principali modifiche riguardano:

1. l’introduzione, nella sezione 1,  della casella “Correttiva nei termini” oltre a quella “Dichiarazione integrativa”, analogamente agli altri modelli di dichiarazione annuale, riservata all’ipotesi di presentazione entro i termini ordinari di una dichiarazione correttiva di una precedentemente presentata.

2. L’aggiunta di un nuovo campo, nella sezione 2, rigo VP14, relativamente alla sezione crediti; questo campo deve essere compilato nell’ipotesi in cui con riferimento ad una liquidazione periodica precedente, nello stesso anno solare, siano state versate somme in misura maggiore rispetto all’effettivo debito risultante dalla dichiarazione periodica, consentendo al contribuente di recuperare la predetta maggiore somma immediatamente in compensazione interna (per esempio: liquidazione di gennaio a debito per 100.000; errata indicazione in F24 del versamento, effettuato per 120.000; eccedenza riportabile nella dichiarazione periodica di febbraio – rigo VP14 colonna crediti – per 20.000).

3. L’inserimento, nella sezione 3, della casella riguardante la nuova fattispecie di rimborso infrannuale, relativa agli acquisti di beni ammortizzabili. A seguito delle modifiche introdotte con il “collegato alla finanziaria 2000” possono ora chiedere il rimborso infrannuale anche i contribuenti con crediti iva derivanti da acquisti di beni ammortizzabili per un importo superiore ai 2/3 dell’ammontare complessivo degli acquisti.

Le nuove modalità di presentazione.

A partire dalle dichiarazioni periodiche del 2001 l’unico modo di presentazione possibile è quello in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato (commercialista, CAF, ecc.). Non è pertanto più possibile presentare la dichiarazione periodica redatta in formato cartaceo presso le banche e le poste.

I soggetti che intendono presentare direttamente le dichiarazioni, devono alternativamente utilizzare:

1. il servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione dei sostituti di imposta (mod. 770) contenga un numero di soggetti superiore a 20;

2. il servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione dei sostituti di imposta (mod. 770) contenga un numero di soggetti pari o inferiore a 20.

In entrambi i predetti casi, i contribuenti devono ottenere una abilitazione, con modalità differenti a seconda del servizio utilizzato. Nel caso del servizio Internet, per esempio, è necessario il possesso di un codice personale (PIN), da richiedere sul sito Internet uniconline.finanze.it,  con il quale l’Amministrazione è in grado di riconoscere il contribuente.

Nel caso di presentazione diretta, la dichiarazione si considera presentata il giorno in cui è ricevuta telematicamente dall’Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione è costituita dall’attestazione rilasciata dal servizio telematico.

Naturalmente è possibile avvalersi, come predetto, degli intermediari abilitati (ad esempio del nostro Studio), cui demandare l’invio telematico della dichiarazione. In questo caso “l’intermediario” rilascerà al contribuente copia della dichiarazione, contenente nell’apposito riquadro l’impegno a trasmettere e la data di presentazione all’intermediario medesimo. Tale riquadro costituisce per il contribuente ricevuta e al tempo stesso prova della presentazione della dichiarazione.

I termini di presentazione.

La presentazione delle dichiarazioni periodiche iva deve avvenire:

· per i contribuenti tenuti alle liquidazioni mensili: entro il mese successivo a quello in cui deve essere eseguita la liquidazione di riferimento: per esempio, dichiarazione di aprile – termine di presentazione giugno;

· per i contribuenti tenuti alle liquidazioni trimestrali: entro il mese successivo a quello in cui deve essere eseguita la liquidazione del periodo di riferimento: per esempio, dichiarazione del 1° trimestre – termine di presentazione giugno.

Esclusivamente per l’anno 2001, le dichiarazioni relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo devono essere presentate nel mese di maggio.

Alla luce di quanto sopra, si pregano i Signori Clienti di contattare lo Studio per ogni chiarimento circa l’invio telematico delle proprie dichiarazioni. Per coloro che intendano presentare direttamente le dichiarazioni lo Studio è a disposizione per ulteriori specifici chiarimenti.

OGGETTO: Bilancio 2000 - La rivalutazione dei beni di impresa.


La legge 342/2000 (meglio nota come Collegato alla Finanziaria 2000), prevede la possibilità di procedere ad una rivalutazione dei beni di impresa, rivalutazione che avrà efficacia sia sotto il profilo civilistico che sotto quello fiscale.

Si propone di seguito un quadro sistematico di riferimento al fine di offrire alla spettabile clientela alcuni degli elementi che si ritengono principali onde valutare la realizzabilità e le opportunità connesse all’operazione:

Soggetti interessati: Sono in pratica tutti i titolari di reddito di impresa (società di persone, di capitale, persone fisiche ecc….) indipendentemente dal fatto che esse adottino la contabilità ordinaria o semplificata;

Beni rivalutabili: sono rivalutabili i beni materiali ed immateriali diversi da quelli “merce” e le partecipazioni in società controllate e collegate iscritte nelle immobilizzazioni. La rivalutazione non può essere effettuata per singolo bene ma deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea. Possono essere rivalutati i beni risultanti dai bilanci chiusi al 31.12.99 ed esistenti al 31.12.00.

Modalità operative: la rivalutazione va effettuata nel bilancio dell’esercizio successivo a quello chiuso entro il 31.12.1999. In pratica, quindi, salvo casi particolari, nel bilancio di esercizio 2000.

Importo massimo rivalutabile: la rivalutazione non può essere effettuata senza limitazioni. I valori iscritti non possono superare, in pratica, il valore di mercato. Opportune informazioni riguardo alla metodologia utilizzata nella rivalutazione devono essere date nel bilancio a cura degli Amministratori e, ove presente, dal Collegio sindacale.

Costo della rivalutazione: sul maggior valore iscritto in bilancio è dovuta un’imposta sostitutiva (Irpef, Irpeg, Irap) determinata applicando allo stesso una percentuale pari al 19% per i beni ammortizzabili e 15% per i beni non ammortizzabili e per le partecipazioni.

Versamento dell’imposta da rivalutazione: il versamento può essere effettuato o in un’unica soluzione o ratealmente. La rateazione consiste in tre rate di pari importo scadenti la prima contestualmente al termine previsto per il saldo delle imposte del periodo di imposta in cui è eseguita la rivalutazione e le due successive entro il termine del saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi di imposta successivi.

Altri aspetti: l’imposta non è deducibile ma è compensabile con altri crediti. La rivalutazione (maggior valore dei beni al netto dell’imposta sostitutiva) genera un fondo di patrimonio (da tassare in capo ai soci all’atto della relativa eventuale distribuzione).

Valutazioni di convenienza: l’operazione può rivelarsi conveniente in quanto:

a) la rivalutazione di beni ammortizzabili consente già dal 2000 e per gli anni seguenti il calcolo di maggiori quote di ammortamento;

b) aumentando il valore del bene rivalutato, nel caso di successiva cessione dello stesso si determina una minore plusvalenza che sarebbe tassabile “ordinariamente”;

c) si “patrimonializza” l’impresa con effetti sul “netto” e con il correlato beneficio DIT.

In conclusione si ritiene che la rivalutazione possa costituire, in diversi casi, una opportunità da non sottovalutare. E’ chiaro che la valutazione non potrà che essere effettuata caso per caso, esaminando ogni specifico elemento riferito alla posizione interessata.

Onde procedere ad una valutazione personalizzata della Vostra situazione Vi invitiamo, se interessati, a contattare lo studio per fissare un appuntamento ad hoc il più velocemente possibile visto che, correlati all’operazione, occorre gestire diversi adempimenti sia di carattere sostanziale che procedurale.

SCADENZARIO

Principali scadenze dal 15 marzo al 15 aprile

Giovedì 15 Marzo



· Versamento acconto Irap dovuto da enti pubblici , organi e amministrazioni dello stato.

· Registrazione complessiva mensile delle operazioni per le quali sono stati rilasciati scontrino o ricevuta fiscale.

· Emissione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese di febbraio.

Venerdì 16 Marzo



· Società di capitali versamento della tassa annuale di Concessione Governativa per la bollatura e numerazione dei registri.

· Liquidazione e versamento dell’Iva a debito dovuta per il mese precedente da parte dei contribuenti mensili.

· Versamento, in unica soluzione o come prima rata, dell’Iva dovuta per l’anno 2000 risultante dalla dichiarazione annuale senza maggiorazione di interessi.

· Versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese precedente riguardanti  redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo e su provvigioni.

· Versamento dei contributi previdenziali e assistenziali relativi al mese precedente.

· Versamento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’Inpdai relativi al mese precedente.

· Versamento dei contributi dovuti alla gestione separata Inps su compensi corrisposti nel mese precedente.

Domenica 18 Marzo



· Termine per provvedere al ravvedimento operoso dei versamenti, non effettuati o effettuati in misura ridotta, lo scorso 16 febbraio 2001 avvalendosi della possibilità di versare la sanzioni ridotta ad 1/8
.

· Termine ultimo per provvedere al ravvedimento operoso, senza corresponsione di alcuna sanzione, per omessa presentazione del mod.F24 a zero non presentato entro lo scorso 16 dicembre 2000.

Martedì 20 Marzo



· Liquidazione e presentazione della dichiarazione del contributo ambientale CONAI per i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione mensile.

· Presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari da parte degli operatori con obbligo mensile.

Venerdì 23 Marzo



· Autoliquidazione e versamento del conguaglio, in unica soluzione o come 1° rata, del premio INAIL relativo al saldo 2000 e acconto 2001.

Venerdì 30 Marzo



· Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui contratti di locazione, nuovi o rinnovati, con decorrenza primo del  mese.

Sabato 31 Marzo



· Termine ultimo per presentazione della domanda all’Ufficio delle Entrate competente in ragione del domicilio fiscale, per avvalersi del regime fiscale agevolato, per l’anno 2001,  delle “attività marginali”  ai sensi dell’art. 14 L. 388/2000.

· Versamento dei contributi ENASARCO al fondo indennità risoluzione rapporto di agenti e rappresentanti.

· Presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari e versamento della relativa imposta, da parte degli enti non commerciali.

· Termine ultimo per la presentazione all’INPS del modello cartaceo GLA relativo ai contributi versati nell’anno 2000 per i mesi da aprile a dicembre 2000.

· Termine ultimo per provvedere alla trasmissione telematica della dichiarazione IVA relativa all’ultimo trimestre del 2000.

· Invio al CONAI della richiesta di conguaglio (proc. Ordinaria); comunicazione plafond esenzione (proc. semplificata) e autodichiarazione per forfetizzazione contributo su etichette (Mod. vari).

· Presentazione al CONAI della dichiarazione di esenzione per esportazioni in procedura ordinaria (mod. 6.6) e procedura semplificata (Mod. vari).

· Auotocertificazione invalidi.

· Annotazioni relative al plafond.

· Annotazione dei chilometri sulla scheda carburante.

· Annotazione delle operazioni fatte da sedi secondarie.


Martedì 10 Aprile



· Versamento dei contributi relativi al trimestre precedente dei lavoratori domestici.
· Versamento dei contributi relativi al trimestre precedente al fondo M. Besusso e al fondo M. Negri da parte delle aziende commerciali che occupano dirigenti.
Domenica 15 Aprile



· Versamento acconto mensile IRAP dovuto da entri pubblici, organi e organi e amministrazioni dello stato
.

· Registrazione riepilogativa mensile delle operazioni per le quali sono stati rilasciati scontrino o ricevuta fiscale.

· Emissione delle fatture differite relative ai beni consegnati o spediti nel mese di marzo.




dal 1 al 15 Aprile





dal 15 al 31 Marzo











� Gli adempimenti sono stati inseriti per prudenza alla loro scadenza naturale. Si ricorda, comunque, che gli adempimenti che scadono di giorno festivo sono prorogati al primo giorno feriale successivo.


� Gli adempimenti sono stati inseriti per prudenza alla loro scadenza naturale. Si ricorda, comunque, che gli adempimenti che scadono di giorno festivo sono prorogati al primo giorno feriale successivo





